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SALUTO Al GIOVANI! 
Questo articolo assume un significato particolare; il compagno che lo ha 

scritto è già caduto vittima della reaz.,ione nazi1ascista. 
Esempio ai giovani di perfetta coerenza fra pensiero ed azione. 

La Guarda Rossa ha visto la luce in un 

periodo tragico della lotta per l' emanci­

pazione dei lavm·atori. La 1·eazione neo -
fasciata sente prossima la sua fine e ba­
gna di sangue innocente la strada che la 

condurra' alla fossa. Da oltre vent' anni 
i lavoratori italiani sono perseguitati dal- · 

la sfrontata reazione che ha aperte tante 
tombe, riempite tante prigioni e tanti 
campi di concentramento di lavoratori 

colpevoli soltanto di non aver tradita la 

loro classe. 
Eppme la tiranni~e fascista non e' 1·iu­

scita a piegare la classe làvoratrice che si 
c1·ge sempre piu' vindice e giustiziera. I 
lavoratori si accingono a dare il colpo di 

grazia alla reazione per instaurare il re­

gime della democrazia proletaria. 
Sono passati i tempi nei quali i nostri 

compagni migliol'i venivano truic1dati od 

incarce1·ati tra la quasi indiffe1·enza ge­
nerale ; sono passati tempi nei quali la 

classe lavoratrice pareva battuta pet sem­
pre e soltanto i suoi figli piu' qualificati 

non dispetavano. 
Oggi, attorno al Partito della Rivolu­

zione, si allinea l' intera classe lavoratri­

ce ; l' alba della vittoria e' visibile e pros­
ima ; lo spi.tito di hatt glia h a p 1' aso 

tutti i lavorato1·i e gli stessi elementi piu' 

intelligenti delle classi medie e della stes­
sa borghesia " tudiscono la lm·o classe 

e passano con la classe che porta in se' 
r avvenire ": il pl'Oletariato. A giusto ti­

tolo possiamo affe1·mare, con Ma1·x e con 
Engels, che il capitalismo t1:ema e barcòl­
la davanti allo spettro del Comunismo 

trionfante che domina tutta la scena poli ­

tica europea. 
Giovani, e' la vostra o1·a ! Il fascismo , 

il nazismo, il militarismo prussiano, i tra­

ditori ammantanti di neo - repubblicane­

simo, tutte le forme capitalisticne di sfrut­
tamento e di oppressione sono all' agonia. 

Ra1luuaLe le vostre schiere nelle fabbriche , 

ne.i campi, nelle città e nei villaggi ; af­
fiancatevi ai vostri fratelli maggiori e 
S('endete decisi nel combattimento. 

Al nazi - fa scismo che vi offriva alte 

paghe per fare di voi carne ùa cannone 
avete risposto il vostro rifiuto ; alle mi .. 

naccie di carcere e di torture avete r ispo­

sto lottando negli scioperi e con le armi 
sulle montagne ; alle nuove minaccie di · 

morte di M:ussolini cieco strumento tede­
~f'O risponrlerele sabotand~ il lavoro, pre­

pnl·antlovi allo sciopel'o immrrezionale f' 

n1ggiungendo le formazioni di patrioLi f'hf' 

con le armi in pugn~ lottano per la libe­
razione del nostro Paese e pe1· la vittoria 
flella dasse lavoratrice. 

I valorosi caduti sulle Alpi dell' Osso­

la, sui colJi varesotti, sulle prealpi berga­
masche, neUe gole del Ft·iuli ed in mille 
altre località , ci additan'o la via da segui-· 

re. E ' pur grande quesla IJcu di reden ­
zione del lavoro che offre solo loua e sa­
m·ifici e raduna a se' milioni (]i uomini 

pronti a lottare ed a cadf're per il suo 

trionfo ! 
Voi avete imparalo presto a maneggiare 

le armi. Il fascismo voleva armarvi per fa­
l't- di voi gli aguzzini dei- vostri padr'i e dei 
vostri fratelli maggiori. Mettete queste 

vostre qualita' di ardimento e di prepara­
zione al senizio della/ vostra classe. Rag­
giungete le formazioni dei palrioli rivolu­

zionari. Se foste costr.etti ad in~ossare Ja 

divisa del traditore fascista o del soldald 
carne da cannone per Hitler, 1·ifiutat.ev l 

di marciare con i nazi - fascisti : essi vo·: 
gliono incorporarvi; mandarvi in Germa­

nia od in Francia con il pretesto di isti·uir­

vi e~ in realta', disseminati tra i nazisti, 

senza bandiera e senza onore, depo1·tarvi 
al fronte 1·usso pe1· farvi morire nella lot­

ta contro l' Unione Sovietica, il faro di 
redenzione e di p~:ogresso ve1·so il quale 

guardano ansiosi i lavora\ori di Lutto il 
mondo. Voi sareste costretti a cadere com­
battendo contro i vostri fratelli russi o sa­

reste colpiti alla schiena dagli sche1·aui 
nazisti. 

l bersaglieri ~i Lodi, gli Alpini Ji In­

tra e di Tii·ano, i fanti di Novi Ligm·e, gli 
artiglieri di Alessandria ed i soldati di 

cento altre citta' - scopèrto il trucco che 

" Roma o m.orte '' voleva dire far da car­
ne da cannone per i nazisti in Russia -

compatti hanno abbandonate la caserme 

fasciste e si sono uniti ai patrioti pe1· la 
lotta contro il nazi - fascismo e per la I'e­
denzlon~ J ' tutti i la o1-ator1. A questt gé­

E>ti M:ussolini ha l'isposto minacciando la 
pena di morte. 

Tutta la gioventu' italiana insorge alle 
minaccie fasciste, rifiuta le blandizie nazi­

fasciste, non crede alle false promesse e 

con tutli i mezzi intensifica ]a .lotta. 

ln questa lotta i giovani non sono soli. 
Al loro fianco hanno i fratelli maggiori, 

esperimentati e decisi ; con i lavorator.i 
italiani lottano i lavoratori degli altri Pae­

si ; iu mezzo a sacrifici, torture e sangue 
lottano al nostro fianco anche i lavorator i 

di Ge1·mania, di Francia, di Polonia e di 
tutti gli alt1·i paesi sottoposti al tallone 

tedesco ; a tutti e' dato l' appoggio formi­
dabile dell ' Unione Sovietica e del suo po­

tente Esercito Rosso vittorioso. La vittoria 
tinale si approssima ; essa sara ' nostra ! 

Viva la Guardia Rossa !· 

Viva la Gioventu' Italiana Rivoluziona­
ria ! 

Viva i caduti pe1· la lotta ·di l ihera 2. ione ! 

IL FASCISMO E LA GIOVENTÙ 
Per oltre ven~i anni la gioventu' e' stata 

la piu ' ghioHa pw~da del Fascismo. Ad es­

sa consacrava i suoi maggiori sforzi e le 

sue piu' diligenti cm·e a] fine di soffoca1·e 

in essa ogni spirito rl' indipendenza, ògni 
~melito alla liherta'. 

E' dalla culla e dal seno delle loro ma­
dri che i teneri bimbi ancora poppanti" ve­
nivano strappati dagli artigli fascisti per 

"essere inquadrati" nei cosiddetti « Figli 

flella lupa » e da quel momento non veni­

vano piu lasciati; costretti in tutta una se­

rie di organizzazioni coatte : Balilla, Avan­
guardisti, Partito, ecc., accompagnati ma­

mano, mano che c1·escevano, da bambini 

ad adolescenti, da adolescenti ad adulti 
' e1·ano sottoposti ad m~a costante opera di 

soggiogameuto morale e materiale. 

Come si spiega lo sviscel'8LO ''amore'' del 
fascismo verso la gioventu' ? 

Il fascismo e quella particolare fo1·ma 

di dominio di classe del capitalismo, sorto 

per la conservazione del potere politico 

delle clas* possidenti contro l' affermarsi 
del movimento rivoluzionario del pl'Ole­

tadato, nella fase di decadenza della so­
cieta ' borghese. Da questa sua essenza ne 

deriva il fine da esso fascismo tenaeemen­

te perseguito, di assoggettare le masse, e 
particolarmentf' la gip entu', all' ahber­
rante prassi sciovinista del conformismo 
fascisla onde poter meglio asservirla alla 

sua politica di shuttamento di classe e fa­

l'e di essa il piu' docile e valido strumentò 
per la realizzazione dei suoi scopi impe­
l'ialisti. 

Non avendo potuto far breccia nell' à­
nimo delle larghe masse degli uomini a­

dulti, gia' e~ucati da libere dottrine, i qua­
li , nonostante tutti i mezzi escogitati dal 

fa scismo rimanevano refrattari ed ostili al­

la sua demagogica propaganda, punto' al­
lora tutti i suoi sforzi verso le nuove ine­

sperte generazioni, cercando di conquistare 

l ' animo dei giovani, facendo assegnamento 
sul1a loro ingenuita '. 

'-..... Riusci' il fascismo nei suoi 21 anni di 

tirannia a conquistare la gioventu' ? I re­

eenti avvenimenti e quelli odierni hanno 

gia ' risposto nel modo piu' eloquentemen­

te negativo. La igoventu ' nel suo insieme e' 

rimasta sempre ostile al fascismo, .ed oggi 

piu' ohe mai l L' esempio luminoso delle 

giovani classi del '24 . '25 ne da' la prova. 

Questi giovani educati e cresciuti nella 
' 'Era" fascista , che dovevàno essere ·« l' m·­

goglio del t·egime » si sono invece coug­

giosameute rifiutati in massa di rispondere 
alla chiamata di leva ordinata dai tradito­

ri fascisti al servizio degli invasol'i nazi­
E-ti. Molti di essi hanno preferito soffrire 

la fa me, parecchi sono andati coi parti­
giani, ed ora che si minaccia di fucilare 

tutti quelli che non si sono presentati, -.;noi­
ti ancora~ di questi bravi giovani sono de­

cisi a vendere cara la loro pelle lottando 
fino ali ultimo contro l' odiato fascismo. 

n fascismo ha fatto scempio di tutta la 

letteratura proletaria ; nessun giornale che 
valesse ad illuminue la gioventu' sulle ve­

rita' s~ciali non e' piu' uscito legalmente 

dal 1926 ad oggi ; i prop.agandisti del ver­
ho proletario inviati al confino o incar­

cei·rtti ; la gioventu' tenuta in balia dalla 

demagogia fascista ; eppme, malgrado cio', 
eol solo istinto di classe i giovani làvorato­

l'Ì seppero preservarsi dalhr abbominevole 

demagogia fascista. 
Oggi pero' i giovani sono bramosi di co­

lloscere, di. sapere, dii'acquisire l' ideolo­
gia della loro classe, l~ dottrine marxiste -
leniniste al fine di diventare sempre piu' 

coscienti e consapevoli della loro Càusa per 
cui gia' sentono il dovere di combattere. 

IL GIURAMENTt;) 
La preparazione era stata lunga e meti­

colosa; si trattava di spiegare il valore ed 

il significato del gimamento alle giovani 
reclute presentatesi in ' èaserma solo al­

l' ultimo giorno, sotto .la minaccfa della 

fucilazione. 

Quasi tutti i giovani erano stati colpiti 
da una guve forma di amnesia: per quan­

ti sforzi facessero i loro zelanti istruttori, 

essi non riuscivano a fissarsi chiara in 
mente la formula del nuovo giuramento di 

fedelta' alla repubblica fascista. 
Ma infine anche questa sti·ana malattia 

fu quasi vinta dalla gragnola di minacce 
e di punizioni che caddero addos~o ai po­

veri smemorati. 

A Milano, nel grande cortile della ca­

serma sono alfine schierate in ordine per­
fetto le reclute. Nulla e' stato trascurato 

per render solenne la cerimonia; ne' gli 
inviti a qualche alto papavero fascista, ne' 
la presenza di qualche sottufficiale tede­

sco, ne' la promessa del rancio speciale e 

della libera uscita. 
Il maestoso colonnello legge alfine con 

voce tonante la formula di giuramento 
ed invita i soldati ad alzare il braccio e 

giural'e. Avviene allora un fatto strano: 
tutte le 1·eclute al~ano la mano ma dalle 

loro file non esce il tradizionale « giuro! >> 

Nemmeno una voce ha rotto il silenzio 

assoluto dei giovani schierati ! 
Gli invitati si alla1·mano, i1 colonnello 

inveisce e minaccia tutti di fucilazione; 
alfine rilegge la formula e ripete l' invito. 
Di nuovo un silenzio minaccioso domina 

le schiere dei volti U:rigiditi. 
TI colonnello scatta, si avvicina e cogli 

occhi lucidi di commozione esclama: Bra­

vi ragazzi ! lo vi capisco ! 
La cerimonia e' finita e il colonnello e' 

passato agli arresti. 



SOLDATI E POPOLO 
Con la violenza e con le minacce, con 

le rappresaglie conlm i parenti e la pena 
di morte, i traditori (ascisti sono alfine 
riusciti. a radunare nelle caserme almeno 
una parte di quella gioventu' che voneb­
het·o offrire all' invasore nazista perche' 
gli serva da carne da cannone. 

Ma il padrone tedesco non si fida · ·dei 
giovani italiani cosiì difficilmente reclu­
tati. Sa che questi giovani sono animati 
da un odio inestinguibile contro la loro 
schiavitu' e che attendono impazienti il 
momento propizio per riscattarsi da tutte 
le violenze e le umiliazioni che hanno 
dovuto subire, e vendicare i loro compa­

_gni, caduti a diecine sotto il piombo as­
sassino dei traditori fascisti, per non avet· 
voluto servire l' odiato invasore. 

Nel disperato tentativo di ritardare la 
sua sconfitta inevitabile e prossima, il 
nazism.o si appresta a commettere in Ita­
lia l' ultimo scempio. Vuole inviare i gio· 
vani italiani verso la Polonia ed i balcani, 
per gettarli allo sbaraglio contro le eroi­
che armate sovietiche vittoriore. Vuole 
ijfruttare la loro inesperienza e cerca con 
mille allettamenti di inquadrarli in for­
mazioni speciali (milizia, Battaglioni S. 
Marco, paracadutisti, ecc. ) che hanno 
1' unico compito di t·afforzare il loto do­
lDÌnio nel paese, per renderne piu' com­
pleta la spogliazione e ·la rapina feroce. 
Ma la gioventu' italiana non si prestet·a' 
a queste ignobili manovre. 

Nessun giovane impugnera' le armi con­
tro i propri fratelli che combattono per 
la liberazione del popolo italiano dalla 
schiavitu' nazista e fascista. 

I giovani resteranno vigili e pronti ; 
decisi a sottrarsi con la fuga al tentativo 

~~~~n deportaai-one, dispt>sti a seguire 1'est'm­
pio dei loro compagni che, a diecine di 
migliaia; .si -sono uniti alle libere forma­
zioni partigiane, avanguardie eroiche nel­
la lotta del popolo italiano, per la con­
quista della sua indipendenza e della sua 
liberta'. 

I giovani rifiuteranno anche di marcia­
re contro il popolo affamato e esaspera­
to. Essi si opporran~o con tutte le loro . 
forze al tentativo di t.raeformarli in sghel·­
ri ed in aguzzini dei propri fratelli. 

Un solo· spirito deve aleggiare nelle ca-

serme ; una sola volonta' deve animare 
tutti gli italiani ; farla finita, ed al pju' 
presto, con gli invasori nazisti ed i tradi­
tori fascisti. 

OPERAI l 
Leggete, diffondete e dlfen• 

dete " IL LAVORATORI ., 
l Il ·vostro Giornale l 

Necessità· di un'Organizzazione 
della Gioventù Comunista 

Il movimento giovanile del proletariato 
possiede in Italia tradizioni gloriose· di 
lotte t' di combattivita' e sembrerebbe su­
perfluo discutere il problema della sua 
u.tilita' e della sua necessita' nel quadro 
delal ripresa di una piu' vasta attivita' ri. 
voluzionaria. 

La vecchia Federazione giovanile ha a­
derito in massa fin da Livdrno al Partito 
Comunista. In molti centri la corrente co­
munista et·a uppresentata quasi unica­
mente da forze giovanili. La parte miglio­
t'e degli attuali quadri direttivi e' formata 
da compagni che hanno iniziato la loro at­
tivita' rivoluzionaria nei ranghi della Gio­
ventu' Comunista. 

Nulla giustifica quindi le attuali diret­
tive dei dirigenti del Partito che rinun­
ciando all'organizzazione di un movimen­
to comunista giovanile, vorrebbero realiz­
zare un piu' ampio Fronte della Gioven­
tu', che abbracci tutti i giovani di qua­
lunque tendenza politica e li i~quadri in 
una organizzazione a tinte vagamenti pa­
triottiche e democratiche. 

Sarebbe vano giustificare una tale deci­
sione col pretesto delle lotte contingenti 
che rendono necesasria l' unita' d' az~one 
delle masse popolari. 

Come il Partito mantenendo una sua 
a.utonomia organizzativa ed un suo preci­
so indirizzo politico assume una funzione 
di unificatore delle forze popolari nel 
Fronte Nazionale, cosi' l' esistenza di una 
forte organizzazione ~i giovani comunisti, 
non sarebve affatto un impedimento alla 
creazione di un eventuale Fronte della Gio­
ventu'. 

Piu' di vent' anni di dominazione fa­
-scista, con -r ìnevitav e- distacco ·rra la~"~­

yecchia e la nuova generazione dei lavo­
ratori, rendono piu' urgente il compito 
di rieducare le nuove generazioni di lavo­
ratori ad una politica classista e rivouzio­
uaria. La gioventu' lavoratrice ha inoltre 
i suoi problemi e le sue rivendicazioni e 
solo la sua organizzazione puo' impostare 
gli uni e sostenere le altre. 

E' necessario organizzare in una salda 
Federazione l' avanguat·dia attiva della 
gioventu' operaia che ha dimostrato, con 
l' -entusiastica partecipazione agli sciopet·i, 
con l' ostinata resistenza ai tentativi di rc­
elutamento dei nazisti e dei fascisti, con 

. la partecipazione attiva alla lo·l ta partj. 
giana, la sua matnrita' politica e la ~ua 

volonta' di lotta. 

Questa organizzazione, con la sua com­
battivita' ed il suo entusiasmo, sara' oggi 
il motore e l' anima del movimento anti­
fascista e sara' domani un serbatoio ine­
sauribile di energie per le piu' grandi con­
quiste del proletariato. 

CRONACA 
PARTIGIANA 

A Casorate Sempione. ~ Un tratto del­
to della linea tel.efonica tedesca e' stata 
distrutta. Per rappresaglia il comando te­
desco ha ordinato il copt·ifuoco alle ore 
20 e il ritiro di tutte le radio ai privati ed 
ha imposto inoltt·e al Podesta' di far mon­
tare la guardia a turno a tutti gli uomini 
del paese. 

A Somma Lombarda.- Un sottotenente 
ed un sergente che si trovavano in quei 
paraggi per istruzione alle reclute, aven­
do notato che due ciclisti -si erano' fermati 
ai margini di un bosco a far colazione, per 
eccesso di zelo squadrista, venne loro il 
malaugurato estro di fare il poliziotto: 
si avvicinarono ai due che stavano man· 
giando tranquillamente e chiesero loro i 
documenti. Male li incolse l Per tutta ri­
sposta gli interpellati estrasset·o le dvol­
telle e li freddavano entrambi, premian­
doli cosi' del loro zelo poliziesco, e quindi 
si allontanavano di corsa. . 

Disgraziamente, giunti che furono sullo 
stradone poço distante i due coraggiosi 
si imbatterono in un gruppo di soldati te­
deschi che stavano accor.tendo al runtore 
degli spari e. tentavano di sbarrare la via. 
Ne segui' una 'sparatoria da ambo le par­
ti. Ad un certe" punto i due vedendosi so­
verchiati decirero, piutt<.s1o che fadere 
vivi nelle manj dei ted~: ',cLi, di suicidarsi 
con l' ultima pallottola delle loro at·mi. 
Infatti uno vi riuscì' mentre l' altro si 
ferì' solo di striscio alla fronte. n ferito fu 
portato all' Ospedale di Gallarate da sol­
dati italiani intanto sopraggiunti. Ma due 
ore dopo soldati te~eschi si presentavano 
all' Ospedale, strappavano con fet·oce bt·u­
talita' il feroti dal letto e colpendolo in 
modo bestiale di calci e di pugni lo tra-

VERSO LA FINE DEL 
NAZISMO 

Il rombo della battaglia s' avvtcma al 
cuore dell' Europa. li glorioso Esercito 
Rosso si addentra nei carpazi, avanza vit· 
torioso in Polonia e in Romania, si affac­
cia alle frontiere dell' Ungheria e della 
Cecoslovacchia e un fremito di ribellione 
scuote tutti i popoli dell' Europa, soggio­
gati dalla barbarie nazista. 

Le gloriose gesta delle armate sovieti­
che risvegliano dal troppo lungo t01·pore 
persino gli Anglosassoni e piu' febbtili 
si fanno i preparativi per il secondo fron­
te .. a si avVicina cosi' rapidamente all' ul­
timo atto della lunga, sanguinosa tragedia. 

Le armate tedesche, che si ritirano di-
sordinatamente dalle pianure russe, sono 
n simbolo di tutto un mondo che crolla 
sotto il peso dei suoi misfatti e delle sue 
colpe. 

I lavoratori di tutta l' Europa, appre­
standosi a portare nella lotta finale con­
tro il nazismo tutto il peso della loro de-
cisione e del loro entusiasm.o, auspicano 
ad un mondo nuovo, dove la liberta' non 
sia una vana e ingannevole parvenza, m.a 
una solida garanzia, sostenuta dalla loro 
forza organi,zzata. 

Aspirano ad una nuova societa', nella 
quale il lavoro non sia piu' una maledi­
zione che condanni le masse all' abbrut­
timento e alla miseria, ma il piu' sublime 
mezzo per elevare la condizione umana. 

I lavoratori lotteranno contro il nazi-
smo ed il fasciamo, che rappresentano le 
forme piu' brutali del dominio di una 
classe di parassiti e di vampiri, per affer­
mare il loro diritto alla vita. 

Mentre la tragedia sanguinosa volge al­
l' epilogo, una sola e profonda convin-

TcìiiiirOiiò- con - roro. AJlil "Seerrs luliudtl:a- - - ~ unisce le masse -popolari 
assitevano indignati, inorridì e impotenti paese; che il sistema capitalistico e' respon-
gli ammalati, gli infe1·mieri e i do!tori sabile del sangue e delle lacrime versate. 
dell' Ospedale. Che non c' e' speranza di salvezza se non 

Questo atto di bieca malvagita' ha pro­
tlotto profonda impressione in tutta la 
plaga accrescendo in tuttj gli abitanti l' o­
dio verso i gia' tanti odiati bruti nazisti 
c sempre piu' grande simpatia per i co­
nlggiosi partigiani. 

Non si conosce la so1·te del povero in­
felice portato via dai teçleschi. 

MU$$Oiini a la Soclalizzazlone 
. ci opporremo con tutte le nostre for­

ze a tentativi di socializzazione, di .<>tatiz­

zazione, di collettwizzazione. 

Ne abbiamo abbastanza del socialismo 

di stato ! 

l" DiF~COl' o alla C~met·a flel Df'putato Mu8-

solini - 21 giugno 1921. 

in un mondo rinnovato, nel quale cessi 
lo sfruttamento dell' uomo sull' uomo, e 
le genti si affratellino in una solida1·ieta' 
umana, basata sulla potenza creatrice e 

"'liberatrice del lavo1·o. 

Operai! 
Quegli ·ignobili servi di funzionad dei 

simlncati fasciati al servizio degli oppres­
sori nazisti vogliono imporv di procedere 
n nuove elezionj fledde vostre Commis­
Aioni interne. 

Sia detto una volta per Rempre che 
nessuna C01nmissione interna puo' esiste­
re e deve esistere fintanto che impera su 
rli voi l' infame giogO< dell' oppressore 
uazista ! 

l l Valore D911·o SeiOpero · Generale 
L'avvenimento che ha piu' appassionato 

il mondo nello scorso mese di marzo, ~' 
stato, dopo la vittoriosa avanzata delle 
Armate Sovietiche sul fronte orientale, lo 
sciopero generale dei lavoratori dell' lta­
Jia settentrionale. 

Basterebbe questo fatto per sottolinear­
ne l' enorme importanza e la sua decisa 
influenza sull' avvenil·e del popolo ita­
liano. 

Per la prima volta nello stario della 
guerra, ( e non solo di questa guerra ) 
in un paese occupato da un nemico bar­
baro e spietato, un milione di lavÒratori 
sospende il lavoro obbedendo, disciplina­
to e compatto come un esercito, ad un or-

dine di una organizzazione clandestina. 
Non valse a stroncare lo sicopero la 

necessità di una lunga preparazione che, 
mettendo in guardia i nemici, permetteva 
loro di prendere misure precauzionali. 

Nemmeno la spietata reazione imper­
versante da mesi pote' stroncare lo slan­
cio delle masse, la loro decisione e la loro 
unita' d' azione. 

Con questa m~gnifica azione, il prole­
tariato italiano non solo ha riaffermato 
la sua volonta' di lotta, ma si e' posto de­
cisamente all'· avanguàrdia delle masse po­
polari, che in tutti i paesi dell' Europa 
resistono all' oppressione nazista e si pre­
parano alle battaglie decisive dèlla libe-

1·azione; 

Con lo sciopero generale, il proletai'iato 
ha dato una superba prova di maturita' 
politica e si e' affermato ancora una volta 
la forza motrice e l' anima della lotta di 
liberazione nazionale. Nessuna soluzione 
del problema italiano sara' d' ora in poi 
possibile, che non tenga nel dovuto conto 
gli inte1·essi e le aspirazioni deì lavoratori. 
Nessun regime e nessùn govet·no puo' es­
ser vitale nel paese, se non sulla solida 
base della libera e spontanea adesione del 
proletuiato. 

Di fronte a questi risutati positivi, pet·­
dono ogni valore le manchevolezze e le 
critiche. 

Anche la delusione lasciata in qualche 
l'Lrato di lavoratori d.a una enonea inter­
pretazione del carattere dello sciopero sa­
ra' rapidamente superata dalla convinzio­
ne della sua importanza e rlel RHO preci o 
:;ignificato. 

Esso e' stato infatti 1ma tappa decisiva 
vet·so quell' insurrezione popolare, che 
affermando ]a volonta' di indipendenza 
e di liberta' di tutto un popolo; mettera' 
fine alla dominazione nazi - fascista nel 
paese e schiudera' al proletariato italiano 
la via per le maggiori conquiste. 


